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INTERROGAZIONI

Giovedì 19 dicembre 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. — Inter-

viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Francesca Puglisi.

La seduta comincia alle 9.
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Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 132 del Regola-
mento, lo svolgimento delle interrogazioni
si articola nella risposta del rappresen-
tante del Governo e nella replica dell’in-
terrogante, per non più di cinque minuti,
per dichiarare se sia stato o no soddi-
sfatto.

5-02777 Murelli: Salvaguardia dei livelli occupazio-

nali presso gli stabilimenti italiani della società « La

Perla ».

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Elena MURELLI (LEGA), ringraziando
la sottosegretaria, sottolinea l’importanza
di salvaguardare i posti di lavoro in un’a-
zienda così importante e di grande tradi-
zione, i cui dipendenti si caratterizzano
per la grande professionalità ed espe-
rienza. Auspica l’impegno delle parti per-
ché anche i lavoratori delle linee di pro-
duzione che saranno cedute trovino una
ricollocazione adeguata alle loro capacità,
in quanto le sorti dell’azienda, anche se di
dimensioni contenute, si ripercuotono sul-
l’intero territorio.

5-03224 Mugnai: Iniziative per la proroga della cassa

integrazione guadagni straordinaria per i lavoratori

dello stabilimento Bekaert di Figline e Incisa Val-

darno (FI).

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Stefano MUGNAI (FI) ringrazia la sot-
tosegretaria per aver dato conferma uffi-
ciale di una notizia che già circolava nel
territorio. La proroga di sei mesi della
cassa integrazione straordinaria, disposta
nel disegno di legge di bilancio, concede
tempo prezioso alle parti, per la ricerca
della soluzione più adeguata a una pro-
duzione di grande specializzazione. A tale
proposito, ritiene che le aziende che hanno

manifestato interesse per rilevare lo sta-
bilimento Bekaert non appaiono del tutto
convincenti, quanto a capacità di conti-
nuare la produzione, e sottolinea che an-
che l’ipotesi di acquisto da parte dei
dipendenti richiederebbe, per le medesime
ragioni, una grande cautela. Si augura,
pertanto, che i sei mesi di maggior tempo
a disposizione siano utili alla risoluzione
di una questione le cui conseguenze rica-
dono su tutto il territorio del Valdarno.

Andrea GIACCONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.20.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 19 dicembre 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 9.25.

Proposta di nomina di Marialuisa Gnecchi a vice-

presidente dell’Istituto nazionale della previdenza

sociale (INPS).

Nomina n. 40.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 18 dicembre
2019.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri, mercoledì 18
dicembre, il relatore, onorevole Comi-
nardi, ha svolto la relazione sulla proposta
di nomina in esame e che la Commissione,
nella stessa giornata, ha proceduto all’au-
dizione informale di Marialuisa Gnecchi.

Non essendoci richieste di intervento,
invita quindi il relatore a formulare la sua
proposta di parere.
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Claudio COMINARDI (M5S), relatore,
alla luce di quanto già evidenziato nella
relazione e degli ulteriori elementi emersi
nel corso dell’audizione informale di Ma-
rialuisa Gnecchi, ritiene di poter confer-
mare la proposta di parere favorevole
sulla sua nomina a vice presidente del-
l’INPS.

Walter RIZZETTO (FdI) preannuncia il
voto contrario del gruppo Fratelli d’Italia
sulla proposta di parere del relatore, mo-
tivato dal fatto che, nonostante l’indiscussa
competenza e capacità di Marialuisa
Gnecchi, da lui apprezzata come collega in
Commissione nella scorsa legislatura, la
sua proposta di nomina si inquadra in un
momento molto critico dal punto di vista
politico. Infatti, la strozzatura del dibattito
e l’impossibilità dei deputati di presentare
proposte emendative al disegno di legge di
bilancio, a causa dell’estrema compres-
sione dei tempi di approvazione per evi-
tare il ricorso all’esercizio provvisorio,
nonché le modalità con le quali il Governo
e la maggioranza stanno procedendo alle
nomine in enti di primo piano denotano,
a suo avviso, la volontà di estromissione
delle minoranze da tutte le funzioni po-
liticamente rilevanti. Per tali motivi, ri-
tiene che non sia possibile avallare la
nomina di Marialuisa Gnecchi, nonostante
la stima di cui gode e l’esperienza che
sicuramente le riconosce.

Elena MURELLI (LEGA), riallaccian-
dosi alle osservazioni del collega Rizzetto,
preannuncia il voto contrario del gruppo
Lega sulla proposta di nomina di Maria-
luisa Gnecchi, che, a differenza di quanto
avvenuto con la nomina del presidente
dell’INPS, Pasquale Tridico, non è stata
preceduta da un vero e proprio accordo
politico. Esprime, quindi, il suo timore che
il medesimo percorso sia seguito anche per
le nomine dei membri del consiglio di am-
ministrazione dell’Istituto, confermando,
anche per questa via, la volontà della mag-
gioranza di chiudersi ai contributi delle op-
posizioni, come, purtroppo, sta avvenendo
anche in relazione all’iter di approvazione
del disegno di legge di bilancio.

Serse SOVERINI (PD) preannuncia il
voto favorevole del gruppo Partito Demo-
cratico sulla proposta di nomina di Ma-
rialuisa Gnecchi, la cui competenza è
indiscussa, e auspica che la nomina dei
membri del consiglio di amministrazione
dell’Istituto avvenga nel più breve tempo
possibile, per permettere alla nuova strut-
tura di essere immediatamente operativa,
superando, finalmente, la precedente
struttura monocratica, che non ha dato
prove positive.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, avverte che la
Commissione passerà alla votazione sulla
proposta di parere favorevole del relatore,
segnalando che non risultano deputati in
missione e che la deputata Incerti sosti-
tuisce il deputato Viscomi.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole della relatrice.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica il risultato della votazione:

Presenti ............................ 32
Votanti .............................. 31
Astenuti ............................ 1
Maggioranza .................... 17
Hanno votato sì ....... 21
Hanno votato no ..... 10

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Aiello, Amitrano, Barzotti, Bu-
calo, Caffaratto, Carla Cantone, Ciprini,
Cominardi, Costanzo, Cubeddu, D’Alessan-
dro, De Lorenzo, Durigon, Epifani, Giac-
cone, Giannone, Gribaudo, Incerti in so-
stituzione di Viscomi, Invidia, Legnaioli,
Lepri, Moschioni, Murelli, Pallini, Polve-
rini, Rizzetto, Serracchiani, Siragusa, So-
verini, Tripiedi e Villani.

Il deputato Zangrillo si è astenuto.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

La seduta termina alle 9.50.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 19 dicembre 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 10.

Disposizioni concernenti l’integrazione della compo-

sizione della Commissione medico-ospedaliera per il

riconoscimento della dipendenza delle infermità da

causa di servizio e le funzioni di rappresentanza

dell’Unione nazionale mutilati per servizio.

C. 1339 Locatelli.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di legge in titolo.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che la Commissione avvia l’esame in
sede referente della proposta di legge
n. 1339, a prima firma Locatelli, recante
disposizioni concernenti l’integrazione
della composizione della Commissione me-
dico-ospedaliera per il riconoscimento
della dipendenza delle infermità da causa
di servizio e le funzioni di rappresentanza
dell’Unione nazionale mutilati per servizio.

Avverte che la deputata Locatelli sosti-
tuisce il deputato Moschioni per l’esame
della proposta di legge e svolge la funzione
di relatrice, insieme con il deputato D’A-
lessandro.

Invita quindi i relatori a illustrare il
contenuto della proposta di legge.

Alessandra LOCATELLI (LEGA), rela-
trice, sottolinea preliminarmente che l’U-
nione nazionale mutilati per servizio è un
ente morale che tutela tutti coloro che,
alle dipendenze dello Stato e degli enti
locali, territoriali e istituzionali, hanno
riportato mutilazioni e infermità in servi-
zio e per causa di servizio, militare e
civile. L’Unione inoltre fa parte delle As-
sociazioni di promozione sociale e della
Federazione delle associazioni nazionali
delle persone con disabilità (FAND). Si
tratta di persone di grande competenza,

che si fanno carico degli adempimenti
burocratici gravanti sulle famiglie dei la-
voratori colpiti da incidenti invalidanti. In
particolare, la proposta di legge è volta a
garantire la presenza di un componente
designato dall’Unione nazionale mutilati
per servizio all’interno della Commissione
medico-ospedaliera prevista ai fini del ri-
conoscimento della dipendenza delle in-
fermità da causa di servizio. Al riguardo,
la medesima relazione illustrativa sottoli-
nea l’opportunità dell’intervento legislativo
in esame in considerazione del fatto che
l’attuale normativa concernente le compe-
tenze degli organismi che intervengono nei
procedimenti per il riconoscimento della
dipendenza delle infermità da causa di
servizio, nel riconoscere poteri di rappre-
sentanza in capo a diverse Associazioni,
quali, in particolare, l’Associazione nazio-
nale mutilati ed invalidi di guerra, l’U-
nione italiana ciechi, l’Ente nazionale
sordi, l’Associazione nazionale mutilati ed
invalidi civili e l’Associazione nazionale
mutilati e invalidi del lavoro, non ricom-
prende, tra queste, l’Unione nazionale mu-
tilati per servizio.

Camillo D’ALESSANDRO (IV), relatore,
con riferimento al contenuto della propo-
sta di legge in esame, rileva che essa
consta di un unico articolo, che, al comma
1, dispone per l’appunto l’integrazione
della composizione delle Commissioni me-
diche ospedaliere previste dall’articolo 193
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
nello svolgimento delle funzioni relative ai
procedimenti per il riconoscimento delle
cause di servizio, con un sanitario scelto
tra quelli designati dall’Unione nazionale
mutilati per servizio.

Il comma 2 riconosce all’Unione nazio-
nale mutilati per servizio il diritto di
accesso e di rilascio degli elenchi degli
invalidi per servizio sottoposti a visita
medica presso le Commissioni e a succes-
siva valutazione presso il Comitato di
verifica per le cause di servizio nonché
presso le amministrazioni competenti alla
gestione dei procedimenti per il riconosci-
mento del trattamento pensionistico pre-
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visto dal testo unico delle norme sul
trattamento di quiescenza dei dipendenti
civili e militari dello Stato, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 1973, n. 1092.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la prevenzione e il contrasto delle

molestie morali e delle violenze psicologiche in

ambito lavorativo.

C. 1741 De Lorenzo.

(Esame e rinvio – Abbinamento della pro-
posta di legge C. 1722 Roberto Rossini).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di legge in titolo.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che la Commissione avvia l’esame in
sede referente della proposta di legge
n. 1741, a prima firma De Lorenzo, re-
cante disposizioni per la prevenzione e il
contrasto delle molestie morali e delle
violenze psicologiche in ambito lavorativo.

Avverte che risulta assegnata alla Com-
missione la proposta di legge n. 1722, a
prima firma Roberto Rossini. Trattandosi
di proposta di legge vertente su materia
identica a quella della proposta n. 1741,
ne dispone l’abbinamento ai sensi dell’ar-
ticolo 77, comma 1, del Regolamento.

Invita quindi la relatrice, onorevole
Pallini, a illustrare il contenuto delle pro-
poste di legge.

Maria PALLINI (M5S) precisa, prelimi-
narmente che si tratta di provvedimenti
volti a fornire ai lavoratori adeguati e
idonei strumenti di tutela per difendere se
stessi e la propria dignità da un fenomeno
che, come si legge nella relazione illustra-
tiva della proposta di legge C. 1741 De
Lorenzo, sta assumendo contorni sempre
più ampi, introducendo una disciplina
chiara e precisa e assicurando una vera e
propria tutela giuridica ai lavoratori ves-
sati, consentendo loro di far valere la

lesione di un proprio diritto, agendo di-
nanzi al giudice del lavoro nei confronti
del datore di lavoro (nel caso di mobbing
verticale) o nei confronti di un proprio
collega o di un gruppo di colleghi (nel caso
di mobbing orizzontale), che si siano resi
autori di atti vessatori in ambito lavora-
tivo. Come si legge nella relazione illustra-
tiva della proposta di legge C. 1722 Ro-
berto Rossini, la necessità di intervenire
discende dalla mancanza nell’ordinamento
italiano, nonostante una specifica racco-
mandazione del Parlamento e del Consi-
glio dell’Unione europea, di una disciplina
organica per la tutela del lavoratore mob-
bizzato, con la conseguente necessità di
applicare soltanto le norme già esistenti,
sia civili sia penali, che ha portato anche
a una giurisprudenza in materia ormai
cospicua.

Venendo al contenuto dei provvedi-
menti, rileva che la proposta di legge C.
1741, che si compone di nove articoli,
all’articolo 1 definisce il campo di appli-
cazione delle disposizioni, che si applicano
a qualsiasi rapporto di lavoro e in tutti i
settori di attività privati e pubblici, indi-
pendentemente dalla mansione svolta o
dalla qualifica ricoperta.

L’articolo 2 reca le definizioni ricor-
renti nel provvedimento, in primo luogo
quella di mobbing nel posto di lavoro,
configurato dalle molestie morali e dalle
violenze psicologiche di carattere persecu-
torio, esercitate esplicitamente o implici-
tamente, nonché direttamente o indiretta-
mente, con intento vessatorio, iterativo e
sistematico, che determinano eventi lesivi
dell’integrità psico-fisica o della dignità
sociale e lavorativa della vittima, configu-
rabili in fattispecie espressamente elencate
dalla norma.

L’articolo 3 prevede, al comma 1, l’ob-
bligo del datore di lavoro, pubblico o
privato, di attivarsi tempestivamente, a
seguito della denuncia da parte singoli
lavoratori o da gruppi di lavoratori, ovvero
su segnalazione delle rappresentanze sin-
dacali aziendali o del rappresentante per
la sicurezza, nonché del medico compe-
tente. Segnala che, sulla base del comma
2, l’istigazione e l’omissione consapevole
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dei soggetti denunciati sono considerate
equivalenti alla realizzazione del fatto.
L’inerzia del datore di lavoro, per negli-
genza o per dolo, comporta, ai sensi del
comma 3, l’interdizione dai pubblici uffici
o il licenziamento o, a seconda del grado
di responsabilità, le misure previste agli
articoli 55, commi 1 e 3, 56, 58, e 302,
comma 1, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, ovvero l’arresto da tre a sei
mesi e le relative ammende. Infine, la
norma prevede, al comma 4, il coinvolgi-
mento dell’autorità giudiziaria qualora il
danno psicofisico sia particolarmente
grave.

Osserva, quindi, che l’articolo 4 delinea
la procedura applicabile nel caso in cui il
mobbing si configuri nelle azioni elencate
dalla norma medesima, con il giudizio
immediato del giudice del lavoro, che, se
ritiene sussistente la violazione oggetto del
ricorso, ordina al responsabile del com-
portamento denunciato, con provvedi-
mento motivato e immediatamente esecu-
tivo, la cessazione del comportamento il-
legittimo, ne dispone la rimozione degli
effetti, stabilisce le modalità di esecuzione
della decisione e determina in via equita-
tiva la riparazione pecuniaria dovuta al
lavoratore per ogni giorno di ritardo nel-
l’esecuzione del provvedimento. Contro la
decisione è ammessa, entro quindici giorni
dalla data di comunicazione alle parti,
opposizione davanti al tribunale, che de-
cide in composizione collegiale, con sen-
tenza immediatamente esecutiva. L’onere
della prova è a carico di colui che è
accusato di perpetrare una condotta di
mobbing.

Passa all’articolo 5, che, al comma 1,
prevede la possibilità per il giudice, su
istanza della parte interessata, di disporre
che della sentenza di accoglimento ovvero
di rigetto sia data informazione, a cura del
datore di lavoro, mediante lettera ai lavo-
ratori interessati dell’unità produttiva o
amministrativa nella quale è stato denun-
ciato l’atto o il comportamento di mob-
bing, omettendo il nome della persona che
ha subìto tale atto o comportamento. La
pubblicazione della sentenza su almeno
due quotidiani a tiratura nazionale è di-

sposta dal giudice qualora il mobbing sia
commesso dal datore di lavoro, pubblico o
privato, o si evinca una sua complicità.

L’articolo 6 sancisce la nullità degli atti
e dei comportamenti di mobbing accertati
nonché delle dimissioni presentate dal la-
voratore vittima di tali atti. L’articolo 7
introduce una tutela penale specifica, con
la previsione di una nuova fattispecie di
reato.

L’articolo 8 dispone, al comma 1, l’a-
dozione di specifiche misure da parte dei
datori di lavoro, pubblici e privati, volte a
prevenire e a contrastare le azioni di
mobbing e, al comma 2, la costituzione in
ogni azienda sanitaria locale del comune
capoluogo di provincia di un centro di
riferimento costituito da specialisti di sa-
lute mentale, anche interni.

L’articolo 9, infine, reca la clausola di
invarianza degli oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Passa, quindi, a illustrare la proposta di
legge C. 1722, a prima firma Roberto
Rossini, che consta di dieci articoli. In
particolare, l’articolo 1 reca l’indicazione
delle finalità del provvedimento e il di-
vieto, nell’ambito di qualsiasi rapporto di
lavoro, di comportamenti, anche omissivi,
che ledano o pongano in pericolo la salute
fisica e psichica, la dignità e la personalità
morale del lavoratore.

L’articolo 2 elenca le definizioni ricor-
renti nel provvedimento, riconducibili so-
stanzialmente alle definizioni riportate
dall’articolo 2 della proposta di legge C.
1741. L’articolo 3, per finalità di preven-
zione e informazione, al comma 1, impone
ai datori di lavoro, pubblici e privati, in
collaborazione con le organizzazioni sin-
dacali aziendali e con i servizi di preven-
zione e protezione della salute dei lavo-
ratori nei luoghi di lavoro (SPRESAL)
delle aziende sanitarie locali, unitamente
ai centri regionali per la prevenzione, la
diagnosi e la terapia dei disturbi da disa-
dattamento lavorativo di cui al successivo
articolo 9, l’organizzazione di iniziative
periodiche di informazione dei dipendenti,
anche al fine di individuare immediata-
mente eventuali sintomi o condizioni di
discriminazione. Il comma 2 prevede l’or-
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ganizzazione, con cadenza annuale, di
corsi di prevenzione e informazione da
parte degli SPRESAL, in collaborazione
con i citati centri regionali, obbligatori e a
carico dei datori di lavoro, indirizzati ai
dirigenti, ai medici competenti, ai respon-
sabili della sicurezza aziendale nonché ai
rappresentanti dei lavoratori per la sicu-
rezza. Il comma 3 attribuisce al servizio di
prevenzione e protezione dei rischi la
competenza in materia di mobbing, anche
attraverso il ricorso a consulenti. Il
comma 4 prevede lo svolgimento in cia-
scuna azienda di riunioni periodiche di
contenuto informativo sugli aspetti orga-
nizzativi, anche attinenti all’attribuzione di
ruoli e mansioni, agli avanzamenti di car-
riera e ai processi di mobilità. Infine, il
comma 5 prevede lo svolgimento di un’at-
tività di informazione generale sul mob-
bing, dedicando fino a due ore all’anno di
assemblea.

L’articolo 4 disciplina i doveri del da-
tore di lavoro, attivato dalle denunce dei
lavoratori o dalle segnalazioni delle rap-
presentanze sindacali aziendali o del rap-
presentante dei lavoratori per la sicurezza
nonché del medico competente. In parti-
colare, il datore di lavoro ha il dovere di
accertare tempestivamente i comporta-
menti denunciati e di prendere provvedi-
menti per il loro superamento, sentiti i
lavoratori dell’area interessata, il medico
competente nonché, se necessario, lo
SPRESAL.

L’articolo 5 dispone, al comma 1, la
tutela giurisdizionale da parte del giudice
del lavoro, con una procedura assimilabile
a quella delineata dalla proposta di legge
C. 1741. Segnala, al comma 2, la previ-
sione che il risarcimento del danno com-
prende in ogni caso anche una somma a
titolo di indennizzo del danno biologico,
da determinare in via equitativa, e, al
comma 3, il rinvio alle norme vigenti in
materia di tutela del lavoro subordinato.

Dopo aver segnalato che l’articolo 6
dispone in materia di pubblicità del prov-
vedimento del giudice, rileva che l’articolo
7 prevede l’imposizione a carico degli
autori di azioni di mobbing di una san-
zione disciplinare, la cui definizione è

rinviata alla contrattazione collettiva,
mentre l’articolo 8 dispone la nullità degli
atti e dei provvedimenti discriminatori.

Osserva che l’articolo 9 prevede l’isti-
tuzione, presso ciascuna regione e quale
organismo tecnico di consulenza degli
SPRESAL, di un centro per la preven-
zione, la diagnosi e la terapia dei disturbi
da disadattamento lavorativo, con un ade-
guato organico, diretto da uno psichiatra
della dirigenza sanitaria in possesso dei
requisiti per l’attribuzione di un incarico
di direzione di struttura complessa, che
abbia seguito appositi corsi di formazione.
Il centro, anche ai fini contrattuali, ha
carattere di struttura complessa.

L’articolo 9, infine, introduce nel codice
penale il reato costituito da atti di discri-
minazione o di persecuzione psicologica in
ambito lavorativo.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.15 alle 10.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 19 dicembre 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Francesca Pu-
glisi.

La seduta comincia alle 13.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio

2020-2022.

C. 2305 Governo, approvato dal Senato.
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Nota di variazioni.

C. 2305/I Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
18 dicembre.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione riprende l’esame, per
le parti di propria competenza, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, del disegno di legge recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per
il triennio 2020-2022 (C. 2305 Governo),
approvato dal Senato, e della relativa nota
di variazioni (C. 2305/I Governo), appro-
vata dal Senato.

Comunica che non sono state presen-
tate proposte emendative.

Avverte, altresì, che la relatrice, ono-
revole Serracchiani, ha formulato una
proposta di relazione favorevole riferita
alle parti di competenza del disegno di
legge di bilancio, che è in distribuzione.

Ricorda, infine, che la Conferenza dei
presidenti di gruppo ha fissato il termine
per la votazione delle relazioni da parte
delle Commissioni in sede consultiva alle
ore 14 della giornata odierna.

Debora SERRACCHIANI (PD), relatrice,
illustra la sua proposta di relazione favo-
revole (vedi allegato 3).

Paolo ZANGRILLO (FI), preannun-
ciando il voto contrario del gruppo Forza
Italia sulla proposta di relazione favore-
vole della relatrice, riprende le riflessioni
già espresse nella seduta di ieri e, traendo
spunto, in particolare, dagli elementi
emersi nel dibattito, dichiara di condivi-
dere l’opinione del collega Epifani, che
riconduce la modalità di esame del dise-
gno di legge di bilancio, limitato sostan-
zialmente al Senato, alla disomogeneità
della maggioranza di cui il Governo è

espressione. Tale disomogeneità si riflette
anche sul contenuto del disegno di legge,
privo di incisività e di prospettiva. Per il
bene del Paese, pertanto, auspica la pros-
sima fine di tale legislatura, perché nuove
elezioni permettano la formazione di una
maggioranza coesa e unita dalla comu-
nanza di valori e di progetti. Venendo al
merito del disegno di legge in esame,
ribadisce che la limitatezza delle risorse
disponibili, una volta sterilizzato l’au-
mento dell’IVA, avrebbe dovuto indurre il
Governo a concentrarsi sulle priorità del
Paese, tra le quali, senz’altro, vi è l’emer-
genza lavoro. Al contrario, si è preferito
spendere le risorse a disposizione per la
conferma di misure esistenti, la cui inef-
ficacia è ormai acclarata, sulla base di uno
scambio di reciproche convenienze, come
se si trattasse della divisione di un bottino.
Riprendendo l’invito alla cautela del col-
lega Soverini sulle proposte di modifica
del Reddito di cittadinanza, sottolinea che
tale strumento, per gli obiettivi che rag-
giunge, è sostanzialmente sovrapponibile
al Reddito di inclusione, già esistente,
mentre, sul versante dell’accompagna-
mento al lavoro, si è rivelato totalmente
fallimentare. Pertanto, il Governo avrebbe
fatto meglio a impiegare le risorse desti-
nate a tale istituto per provvedimenti mi-
rati a favore delle imprese, riducendo il
costo del lavoro al fine di renderle mag-
giormente competitive.

Carla CANTONE (PD) preannuncia il
voto favorevole sulla proposta di relazione
della relatrice e, ribadendo le osservazioni
già espresse nella seduta di ieri, ritiene che
il disegno di legge di bilancio, nonostante
il contenuto condivisibile, lasci aperte al-
cune questioni, per la cui soluzione la sua
parte politica presenterà in Assemblea
specifici ordini del giorno, che si augura
siano sostenuti anche dalle opposizioni,
data l’importanza dei problemi che affron-
tano. Fa riferimento, in particolare, alla
questione degli esodati, alla rivalutazione
delle pensioni e alla quattordicesima men-
silità, oggetto di un accordo raggiunto tra
le rappresentanze sindacali e il Governo
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Gentiloni, nonché all’aumento del Fondo
per la non autosufficienza.

Claudio DURIGON (LEGA) preannun-
cia il voto contrario del gruppo Lega sulla
proposta di relazione della relatrice e,
sollecitato dall’intervento della collega
Cantone, invita la maggioranza ad appel-
larsi alla Ministra Catalfo per la risolu-
zione del problema degli esodati, perché
lui, da sottosegretario nel precedente Go-
verno, non era riuscito a vincere la rilut-
tanza dei colleghi del Movimento 5 Stelle.
Dubita che l’attuale Governo riesca ad
affrontare tutti i problemi sul tavolo, es-
sendo espressione di una maggioranza an-
cor più frammentata di quella precedente.
Quanto all’invito all’adozione dei contenuti
dell’accordo siglato dal Governo Gentiloni
in tema di rivalutazione delle pensioni e di
quattordicesima mensilità di pensione, os-
serva che l’imminente fine della scorsa
legislatura ha indotto l’allora maggioranza
ad assumersi impegni difficili da mante-
nere dal punto di vista finanziario, pro-
babilmente per finalità elettorali. Venendo,
quindi, al contenuto del disegno di legge di
bilancio in esame, condivide l’opinione del
collega Zangrillo circa l’opportunità di
concentrare le esigue risorse disponibili
sulla riduzione del cuneo fiscale, per au-
mentare il potere d’acquisto dei cittadini,
sugli investimenti, per la realizzazione
delle infrastrutture necessarie a fare ri-
partire il Paese, e sulla risoluzione delle
crisi industriali aperte, dall’ILVA all’Alita-
lia. Al contrario, il Governo ha deciso di
aumentare la pressione fiscale, soprattutto
sulle imprese, quando sarebbe stato pre-
feribile incentivare comportamenti vir-
tuosi, ad esempio nell’uso della plastica,
attraverso misure di natura diversa. Infine,
esorta la maggioranza a dire la verità agli
italiani, anche sulla necessità di bloccare
l’aumento delle aliquote IVA, eredità dei
Governi di centrosinistra.

Sebastiano CUBEDDU (M5S), prean-
nunciando il voto favorevole del gruppo
Movimento 5 Stelle sulla proposta di re-
lazione della relatrice, ritiene ingenerosa
l’opinione del collega Zangrillo, che ha

bollato come « spartizione di un bottino »
la scelta del Governo di finanziare il
Reddito di cittadinanza. Si tratta, al con-
trario, del doveroso intervento nei con-
fronti dei cittadini più in difficoltà. Anche
la riduzione del cuneo fiscale, operata dal
disegno di legge di bilancio in esame, è da
inquadrare nella più ampia cornice di
interventi che sono tra loro complementari
e che interessano settori diversi dell’eco-
nomia, con ricadute positive su ampie
fasce di popolazione.

Carmela BUCALO (FdI) preannuncia il
voto contrario del gruppo Fratelli d’Italia
sulla proposta di parere della relatrice,
esprimendo la sua critica alle modalità
con le quali è stato condotto l’esame del
disegno di legge di bilancio, da cui, di
fatto, è stato escluso un ramo del Parla-
mento. Concorda con i colleghi che hanno
messo in luce la mancanza di misure in
grado di incidere sui più gravi problemi
del Paese e di far ripartire l’economia.
Stigmatizza lo stanziamento di ingenti ri-
sorse per il Reddito di cittadinanza, senza
che sia stata prevista la stabilizzazione dei
precari storici dell’ANPAL e del pubblico
impiego. Si tratta di soggetti meritevoli di
tutela, che non devono essere lasciati ca-
dere in povertà. Per rastrellare ulteriori
risorse, il Governo ha proposto nuove
tasse, che vorrebbero avere una finalità di
educazione al rispetto dell’ambiente e
della salute, ma che, in realtà, affosse-
ranno ulteriormente le imprese e i con-
sumi, come dimostrano i preannunciati
aumenti dei prodotti nei supermercati per
il sovrapprezzo imposto dall’entrata in
vigore della cosiddetta « plastic tax ».

Ettore Guglielmo EPIFANI (LEU), ri-
prendendo le riflessioni espresse nella se-
duta di ieri, ritiene necessario ritornare al
rispetto delle corrette procedure di esame
del disegno di legge di bilancio, per sal-
vaguardare il bicameralismo dalle scorcia-
toie imposte dalla contingenza politica. A
suo giudizio, anche se divisa al suo in-
terno, la maggioranza deve esprimere un
Governo che abbia principi e obiettivi
condivisi. Venendo, quindi, al contenuto
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del disegno di legge in esame, sottolinea la
difficoltà di decidere le modalità di allo-
cazione delle scarse risorse disponibili, in
un quadro economico denotato da una
crescita molto debole e da un tasso di
inflazione prossimo allo zero. La necessità,
inoltre, di rispettare l’impegno assunto con
gli elettori, di bloccare l’aumento dell’IVA,
ha indotto il Governo a proporre una legge
di bilancio che, a suo avviso, soprattutto
dopo i correttivi introdotti in prima let-
tura, non fa danni e permette al Paese di
reggere alle sollecitazioni provenienti da
una situazione economica internazionale
in peggioramento. Ribadisce, quindi, il suo
favore per la scelta di permettere l’au-
mento selettivo delle aliquote IVA, che
potrebbe essere adottata nella manovra
per il 2021, per liberare risorse da con-
centrare su misure veramente incisive.

Camillo D’ALESSANDRO (IV), rite-
nendo di non poter negare l’oggettività di
alcune delle critiche mosse dalle opposi-
zioni al disegno di legge di bilancio e al
suo iter, si dichiara tuttavia d’accordo con
il collega Epifani, che ne ha evidenziato i
contenuti positivi. Prendendo a modello il
Presidente della Repubblica, che esorta a
non nascondere la verità ai cittadini, ri-
tiene, quindi, che sia doveroso ammettere
che il Governo ha dovuto fare i conti con
l’eredità del Governo precedente e, a sua
volta, dovrà preparare il terreno per gli
anni futuri. Guardando, pertanto, al pas-
sato, invita a verificare come nella legge di
bilancio 2019 non ci fossero risorse né per
gli investimenti né per la riduzione del
cuneo fiscale. Nel disegno di legge di
bilancio in discussione, invece, sono pre-
visti finanziamenti, sia pure limitati, per
tali misure, anche grazie alla flessibilità
accordata all’Italia dalla Commissione eu-
ropea, conquistata grazie alla ritrovata
credibilità del Paese. Difende anche la
scelta di non modificare ora la misura
Quota 100, che, a suo avviso, è uno
strumento sbagliato per il perseguimento
di una finalità giusta. È uno strumento
sbagliato perché limitato nel tempo e cir-
coscritto a una ristretta platea di benefi-
ciari, destinato a creare disagio sociale

quando, terminato il periodo di sperimen-
tazione, si determineranno sperequazioni
tra coloro che hanno potuto accedere
anticipatamente al pensionamento e co-
loro per i quali torneranno ad avere
vigenza i requisiti fissati dalla riforma
Fornero. Ma il legislatore dovrebbe, a suo
avviso, porsi il problema delle giovani
generazioni, le quali, avendo un’estrema
difficoltà a conquistare un posto di lavoro,
a stento arriveranno a percepire una pen-
sione. Assicura, quindi, l’impegno del Go-
verno ad ampliare la visione del futuro,
studiando misure che possano avere
un’immediata applicazione e sicuri risul-
tati, come, ad esempio, l’accelerazione
delle procedure di spesa sperimentata in
occasione di Expo Milano 2015. Nel 2020,
inoltre, potranno essere messi allo studio
i necessari correttivi alla disciplina del
Reddito di cittadinanza e di Quota 100,
alla luce degli effetti ottenuti, che po-
tranno essere studiati e misurati. Anche la
scelta di bloccare indiscriminatamente gli
aumenti dell’IVA potrà essere rivista, con
lo scopo di liberare risorse per altri in-
terventi. Infine, non può negare che Italia
Viva giudichi in modo favorevole la scelta
di introdurre nuove imposizioni fiscali
sulle imprese, i cui effetti negativi si ri-
verbereranno anche sui dipendenti delle
aziende, costrette a rivedere i loro pro-
grammi. In ogni caso, si tratta, a suo
giudizio, di una manovra responsabile, i
cui contenuti sono stati dettati dalla ne-
cessità di porre rimedio alla irresponsa-
bilità del Governo precedente.

Daniele MOSCHIONI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede al
presidente di permettere ai deputati del
gruppo Lega di intervenire nuovamente,
per rispondere alle critiche mosse dalla
maggioranza all’operato del precedente
Governo.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che di norma, in dichiarazione di voto, lo
stesso deputato non può intervenire per
più di una volta. Ricorda, altresì, che la
Commissione è tenuta a concludere i pro-
pri lavori entro le ore 14.
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Claudio DURIGON (LEGA), interve-
nendo per una precisazione, sottolinea la
necessità di garantire il buon andamento
dei lavori della Commissione e invita,
pertanto, la maggioranza ad astenersi
dalle provocazioni, rispettando le mino-
ranze e il loro ruolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole della relatrice (vedi
allegato 3). Delibera, altresì, di nominare,
ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del
Regolamento, la deputata Serracchiani
quale relatrice presso la V Commissione.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la relazione approvata dalla Commis-
sione sarà trasmessa, ai sensi dell’articolo
120 del Regolamento, alla V Commissione.

La seduta termina alle 14.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 19 dicembre 2019. — Presidenza
del vicepresidente Davide TRIPIEDI.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva sul riordino del sistema della

vigilanza in materia di lavoro, contribuzione e as-

sicurazione obbligatoria a seguito delle modifiche

introdotte dal decreto legislativo 14 settembre 2015,

n. 149, nella prospettiva di una maggiore efficacia

delle azioni di contrasto al lavoro irregolare e

all’evasione contributiva.

Audizione della Ministra del lavoro e delle politiche

sociali, Nunzia Catalfo.

(Svolgimento e conclusione).

Davide TRIPIEDI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

La ministra del lavoro e delle politiche
sociali, Nunzia CATALFO, svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, formulando osser-
vazioni e ponendo quesiti, i deputati Clau-
dio COMINARDI (M5S), Chiara GRI-
BAUDO (PD), Jessica COSTANZO (M5S),
Carla CANTONE (PD) e Sebastiano CU-
BEDDU (M5S).

La ministra del lavoro e delle politiche
sociali, Nunzia CATALFO, rende ulteriori
precisazioni rispetto ai quesiti posti.

Davide TRIPIEDI, presidente, ringrazia
la ministra Catalfo e dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

5-02777 Murelli: Salvaguardia dei livelli occupazionali presso gli
stabilimenti italiani della società « La Perla ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo dell’Onorevole interrogante, rap-
presento quanto segue.

L’azienda di cui trattasi, situata a Bo-
logna, appartiene al Gruppo multinazio-
nale La Perla e svolge attività di ideazione,
produzione e vendita su scala mondiale di
abbigliamento di pregio maschile e fem-
minile. Fondata nel 1954, l’azienda dal
febbraio 2018 è di proprietà del Fondo
olandese Sapinda Holding.

In data 28 giugno 2019 l’azienda ha
avviato per le due società bolognesi del
gruppo, rispettivamente La Perla Manu-
facturing e La Perla Global Management
UK Limited, una procedura di licenzia-
mento collettivo per 126 dipendenti nel-
l’ambito di un processo di ristrutturazione
aziendale che la proprietà ha posto in
essere a seguito di una progressiva perdita
di fatturato nel corso degli anni. Con tale
ristrutturazione l’azienda ha l’obiettivo di
cambiare il modello di business tornando
a quello che era il core business del
gruppo ovvero la produzione di « lingerie
di lusso » abbandonando pertanto la pro-
duzione di scarpe e borse, che hanno fatto
perdere quote di mercato.

In data 29 luglio 2019 si è tenuto un
incontro al Ministero dello sviluppo eco-
nomico al quale hanno partecipato l’a-
zienda, le organizzazioni sindacali e le
istituzioni locali, teso a scongiurare la
perdita di un numero consistente di posti
di lavoro. Nel corso dell’incontro l’azienda

è stata invitata a sospendere la procedura
di mobilità al fine di avviare un confronto
per la individuazione di ogni possibile
soluzione non escludendo peraltro l’even-
tuale ricorso a strumenti di supporto al
reddito.

Al riguardo l’azienda si è mostrata
disponibile a sospendere la procedura di
licenziamento e in data 30 ottobre 2019, al
fine di evitare una gestione traumatica
degli esuberi, è stato sottoscritto presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali l’accordo per il ricorso alla cassa
integrazione straordinaria per cessazione
di attività.

Come evidenziato nel verbale di ac-
cordo, sottoscritto in data 30 ottobre 2019
presso il Ministero del lavoro, « conside-
rata l’esiguità delle risorse stanziate per il
citato ammortizzatore sociale, ne consegue
l’opportunità di richiedere l’ammortizza-
tore fino alla data del 31 dicembre 2019,
pur permanendo in capo all’azienda e alle
organizzazioni aziendali l’interesse a che il
percorso di cassa integrazione straordina-
ria per cessazione di attività prosegua fino
al completamento dei dodici mesi ».

Desidero evidenziare, in conclusione,
che la situazione di crisi delle aziende
italiane che rappresentano eccellenze del
Made in Italy, sono seguite con la massima
attenzione dal Governo nell’ottica di assi-
curare di volta in volta gli strumenti più
idonei alla salvaguardia dei livelli occupa-
zionali.
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ALLEGATO 2

5-03224 Mugnai: Iniziative per la proroga della cassa integrazione
guadagni straordinaria per i lavoratori dello stabilimento Bekaert di

Figline e Incisa Valdarno (FI).

TESTO DELLA RISPOSTA

La situazione della multinazionale
belga Bekaert, oggetto del presente atto di
sindacato ispettivo, è da tempo monitorata
con particolare attenzione dal Governo, in
ragione di una decisione unilaterale del-
l’azienda, avvenuta all’incirca un anno fa,
di chiudere i siti toscani di Figline e Incisa
Valdarno e di spostare in Romania la
produzione di rinforzi in acciaio per pneu-
matici. Tale decisione aveva determinato
l’avvio della procedura di licenziamento
collettivo per 318 lavoratori.

Alla luce della emanazione del decreto-
legge n. 109 del 2018, convertito in legge
16 novembre 2018, n. 130, che consente
alle aziende cessate, a determinate condi-
zioni normativamente previste, la possibi-
lità di ricorrere all’intervento di integra-
zione salariale, la società era stata invitata
dal Ministero dello sviluppo economico e
dalle parti sociali a sospendere la proce-
dura di licenziamento e a richiedere l’in-
tervento anzidetto al fine di attenuare,
quanto più possibile, l’impatto sociale di
detta decisione.

A seguito di detto invito la società si era
resa disponibile a richiedere la cassa in-
tegrazione straordinaria per cessazione di
attività, concessa dal Ministero del lavoro
sino al 31 dicembre 2019, al fine di
favorire la possibile reindustrializzazione
del sito e la conseguente salvaguardia dei
livelli occupazionali anche mediante spe-
cifici percorsi di politica attiva.

In data 16 dicembre 2019 si è tenuto il
tavolo di monitoraggio presso il Ministero
dello sviluppo economico, concernente lo

stato di avanzamento del processo di rein-
dustrializzazione del sito. Nell’ambito di
tale processo, la società di consulenza
Sernet, cui è stato affidato l’incarico di
gestire la fase di ristrutturazione dell’a-
zienda, ha riferito in merito alla manife-
stazione di interesse presentata dalla so-
cietà Trafilerie Meridionali, in ordine alla
quale oltre alle consuete verifiche tecni-
che, che sono attualmente in corso, seguirà
un’attività di due diligence sul piano in-
dustriale e finanziario. È altresì in fase di
valutazione da parte dell’advisor Sernet, il
piano industriale della neo-costituita coo-
perativa di ex lavoratori Bekaert.

Si è preso atto che il percorso di
reinserimento lavorativo sta proseguendo
attivamente ma che, al momento, si rende
necessario assicurare la prosecuzione degli
ammortizzatori sociali, in prossima sca-
denza, per i lavoratori in attesa di ricol-
locazione.

Al riguardo desidero evidenziare che
questo Ministero, preso atto che i processi
di cessione aziendale possono incontrare
fasi di particolare complessità, è interve-
nuto con l’inserimento di una disposizione
in legge di bilancio 2020, approvata in
Senato, con la quale si prevede lo stan-
ziamento di risorse finanziarie al fine di
assicurare la proroga di sei mesi della
cassa integrazione straordinaria per ces-
sazione di attività. In tal modo si consen-
tirà l’espletamento delle azioni necessarie
al completamento delle operazioni di ces-
sione aziendale e la salvaguardia dei livelli
occupazionali.
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 e relativa nota di
variazioni (C. 2305 Governo, approvato dal Senato, e C. 2305/I

Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI RELAZIONE

La XI Commissione,

esaminato, limitatamente alle parti di
competenza, il disegno di legge n. 2305
Governo, recante il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2020 e il
bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022, e la relativa nota di variazioni (C.
2305/I Governo), approvati dal Senato;

preso atto delle modifiche introdotte
dall’altro ramo del Parlamento in prima
lettura;

considerato che il disegno di legge
interviene su numerosi ambiti materiali
riconducibili alle competenze della XI
Commissione;

apprezzata, in particolare, l’istitu-
zione, al comma 7 dell’articolo 1, del
Fondo per la riduzione del carico fiscale
sui lavoratori dipendenti, con una dota-
zione pari a 3 miliardi di euro per l’anno
2020 e a 5 miliardi di euro annui a
decorrere dall’anno 2021;

condivisa la previsione, di cui al
comma 8 dell’articolo 1, del riconosci-
mento, per il 2020, ai datori di lavoro con
fino a nove dipendenti, di uno sgravio del
100 per cento dei contributi a loro carico,
di durata triennale, in relazione ad assun-
zioni di giovani con contratti di appren-
distato di primo livello per la qualifica e
il diploma professionale, il diploma di
istruzione secondaria superiore e il certi-
ficato di specializzazione tecnica supe-
riore, restando fermo il livello di aliquota

del 10 per cento per i periodi contributivi
maturati negli anni di contratto successivi
al terzo;

rilevate, al comma 10 dell’articolo 1,
l’estensione al 2022 dell’applicazione del
meccanismo di riduzione dei premi e con-
tributi per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, già previsto dalla legge di
bilancio per il 2018 per gli anni 2019 2021
e per gli anni successivi al 2023, nonché,
al comma 11 del medesimo articolo 1, con
riferimento alla disciplina sull’esonero
contributivo introdotta dalla legge di bi-
lancio per il 2017, l’estensione del limite
anagrafico di 34 anni e 364 giorni ai
soggetti assunti negli anni 2019 e 2020, con
conseguente abrogazione della disciplina
transitoria in materia e la previsione, nei
medesimi anni 2019 e 2020, dell’eleva-
mento della misura dello sgravio al 100
per cento nelle regioni Abruzzo, Molise,
Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Cala-
bria e Sardegna;

apprezzato, al comma 127 dell’arti-
colo 1, l’incremento di 225 milioni di euro
per il 2020 e di 1,4 miliardi di euro a
partire dal 2021 degli oneri a carico del
bilancio dello Stato per la contrattazione
collettiva nazionale per il triennio 2019-
2021 del pubblico impiego e per i miglio-
ramenti economici per il personale statale
in regime di diritto pubblico;

considerate le disposizioni volte a
valorizzare l’impegno delle forze che ope-
rano nel settore della sicurezza, con par-
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ticolare riferimento ai commi da 129 a 131
dell’articolo 1, che destinano risorse ag-
giuntive per i compensi del lavoro straor-
dinario, rispettivamente, delle forze di po-
lizia e del corpo nazionale dei vigili del
fuoco a decorrere dal 2020; al comma 133
dell’articolo 1, che istituisce un Fondo per
la valorizzazione del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco; ai commi 134 e 135
dell’articolo 1, che stanziano risorse, per il
2021, destinate, tra l’altro, attraverso la
contrattazione collettiva nazionale integra-
tiva, all’incentivazione della produttività
del personale in servizio presso il Mini-
stero della difesa;

rilevato che i commi 161 e 162 del-
l’articolo 1 autorizzano le amministrazioni
pubbliche utilizzatrici dei lavoratori so-
cialmente utili e dei lavoratori impegnati
in attività di pubblica utilità a prorogare le
convenzioni e gli eventuali contratti a
tempo determinato fino al 31 dicembre
2020;

apprezzata, al comma 181 dell’arti-
colo 1, la previsione della possibilità per le
società sportive femminili che stipulano

con le atlete contratti di lavoro sportivo di
richiedere, per gli anni 2020, 2021 e 2022,
l’esonero dal versamento del 100 per cento
dei contributi previdenziali e assistenziali,
con esclusione dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria infortunistica, entro il
limite massimo di 8 mila euro su base
annua;

rilevata, al comma 342 dell’articolo 1,
la proroga per il 2020 del congedo obbli-
gatorio di paternità, la cui durata è au-
mentata a sette giorni;

considerata la proroga, ai commi 473
e 476 dell’articolo 1, delle sperimentazioni,
rispettivamente, della cosiddetta « Ape so-
ciale » e della cosiddetta « Opzione donna »;

preso atto, ai commi 476 e 477 del-
l’articolo 1, delle disposizioni che modifi-
cano la disciplina della rivalutazione delle
pensioni ai prezzi, sia con riferimento al
periodo transitorio 2020-2021, sia a re-
gime,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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